
Gennaio 2019 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 30 DICEMBRE bianco 

SANTA FAMIGLIA DI GESU’, 
MARIA e GIUSEPPE

Festa – Liturgia delle ore propria

1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-
52                 Beato chi abita nella tua casa, Signore

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 31 DICEMBRE bianco

Ottava di Natale - Liturgia delle ore propria

S. Silvestro I – memoria facoltativa
1Gv 2,18-21; Sal 95; Gv 1,1-18
Gloria nei cieli e gioia sulla terra

Ore 17.00: SANTA MESSA 
TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO

MARTEDI’ 1 GENNAIO bianco 

! MARIA SS. MADRE DI DIO
Solennità – Liturgia delle ore propria

Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21
Dio abbia pietà di noi e ci benedica

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

MERCOLEDI’ 2 GENNAIO   bianco

Liturgia delle ore prima settimana

Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno – mem. 
1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

Ore 17.00: SANTA MESSA 

GIOVEDI’ 3 GENNAIO bianco

Liturgia delle ore prima settimana

Santissimo nome di Gesù – memoria facoltativa
1Gv 2,29–3,6; Sal 97; Gv 1,29-34
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

Ore 17.00: SANTA MESSA 

VENERDI’ 4 GENNAIO bianco

Liturgia delle ore prima settimana

1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

Ore 17.00: SANTA MESSA 

SABATO 5 GENNAIO              bianco
 

Liturgia delle ore prima settimana

1Gv 3,11-21; Sal 99; Gv 1,43-51
Acclamate il Signore, voi tutti della terra

Ore 17.00: SANTA MESSA 
GRUPPO CATECHISTI: GITA A SAN ROMANO E

CALCI

DOMENICA 6 GENNAIO bianco 

! EPIFANIA DEL SIGNORE
Solennità – Liturgia delle ore propria

Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3.5-6; Mt 2,1-12 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

AVVISI



la  Pregh i e ra
di   Roberto Laurita 

Non sei più un bambino, Gesù, e quel giorno Maria e Giuseppe, nel bel mezzo dell’ansia e 
dello stupore, hanno dovuto rendersene conto. Non sei più un bambino, Gesù, e ora, per il tuo 
popolo, sei considerato maggiorenne, responsabile in prima persona delle tue azioni, delle tue 
scelte, davanti a Dio e agli uomini. 
Ecco perché la tua risposta li richiama alla realtà, alla missione che sei venuto a compiere sulla
terra. La tua esistenza, finora, è stata quella del tutto normale di un figlio d’Israele, nella 
famiglia e nel villaggio a cui appartieni, fin da piccolo. 
E tuttavia questo tempo prima o poi si concluderà e arriverà il momento di lasciare la tua gente,
il tuo lavoro, il tuo paese, per portare dovunque la buona notizia, per realizzare le promesse di 
Dio. 
Quello strappo prima o poi dovrà prodursi, Maria e Giuseppe vi si devono preparare perché la 
tua vita non appartiene ai loro progetti, ai loro sogni, ma al Padre tuo e al suo disegno di 
amore. Quei tre giorni senza di te, del resto, annunziano già la prova della tua morte e 
risurrezione, compimento imprevisto della tua esistenza. 


